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Quando è iniziata tutta questa storia? Ok uno direbbe è iniziata con la storia in sé? 
No in effetti no. Secondo me è iniziata quella mattina sveglia all’alba –raro no?- in cui io ero in 
giardino, ok blabla, annaffiavo le piante e il resto, o meglio, ho guardato due secondi poi mi sono 
sporcata un unghia ed io adoro le unghie e quindi sono rientrata dentro e ho smesso di annaffiare le 
piante. E Ho urlato alla Donna delle pulizie di andarci lei e quella non era affatto sicura di preferire 
l’annaffiatura al rifacimento letti. 
Quando sono andata al funerale di mia suocera tra l’altro mi ha chiamato 16 volte perché non trovava le 
lenzuola “che aveva messo da parte” quando era scesa (sempre con la solita faccia che andava dalla voglia 
matta di andarsene al bingo a quella di andarsene ovunque tranne che là). 
Come se io ne sapessi qualcosa. Ma neanche so dove si comprano le lenzuola. Mi sa che gliel’ho anche 
detto. 
In ogni caso dopo un mese hanno iniziato a puntare su tutti noi. Io non avevo idea del bottino e tutto e 
poi non avevo problemi perché datemi colpa ma sono da sempre la sostenitrice del fatto che se non hai 
torto, non hai torto. Non bisogna aggiungere altre frasi a questa frase. eh già. 
In ogni caso sono stata là a raccontare cose vecchie di secoli ed anche di quel mio matrimonio a 18 da 
cui avevo preso qualche cosa. Sai cosa? non dovresti mai saltare su un letto in pelliccia. Oh no. Le mie 
vicine se lo sono ricordate per secoli a quanto pare. Io non so neanche chi ha mangiato cosa ieri a casa 
mia. 
“E quindi lo voleva questo matrimonio?” 
“Sicuro” 
“Ed era incinta” 
“Oh no” 
L’ispettore dietro, il simpatico, ha detto che tutte le donne vogliono un figlio. L’ha proprio confermato 
dal libro della bibbia si vede 
“Io non ero incinta. Ci siamo conosciuti a lavoro, ci siamo sposati, lui dopo due mesi è uscito fuori 
strada. Ha idea del fatto che non fai che pensare che..” 
“Ok ok abbiamo capito” 
“Quel poveraccio non aveva neanche più la testa” 
“Quel poveraccio?” 
“eh” 
I due poi hanno riso. Ehi ultime news. Quel poveraccio non si puo dire 
 
Ok, poi sono venuti a casa e a quanto pare le pelliccie,e hi gente.sono diventate il mio marchio di 
fabbrica ,persino a luglio. ci hanno cercato ovunque. E quando sono scesa nel rustico hanno fatto un 
mondo di domande a rob come se avessero 10 minuti. Be’ non so forse funziona cosi però un 
interrogatorio. 
Ora che lo leggo e ci penso. 
Non dovevano avere tutti i torti. Io poi,sono cascata sul culo per terra quanto tutti. Non lo dico 
negativo. Coraggio.non è quello il punto. 
Sono davvero rimasta senza fiato. 
Ricordo che quella sera stavamo proprio uscendo e gli ho detto Rob non sapevo proprio che ti servissero 
soldi 



E lui non ha risposto per un cazzo! Non ci ha neanche provato ed io a dire la verità stavo anche 
guardando la tv. 
Ma è mio marito. Voglio dire. Sì. È questa la mia risposta. Non ho discorsi sentimentali da fare, e non 
c’è modo di dire il contrario. L’ho pensato e mi sono ricordata, ma senza fare il gioco, ehi questo è 
importante, senza fare il gioco dello sforzo. Lui era là e io pure e mi è sembrata la cosa più naturale 
Gli ho detto “be ascolta.” E lui ovviamente avrà detto non devo ascoltare o non voglio ascoltare. Ma io 
ho giurato e non mi frega se ho giurato il falso. Non frega a nessuno tanto. Non potete far finire un 
tizio di cui non vi frega, se solo sapeste quanto frega a me, piuttosto. Ecco ho pensato così e forse in 
questo, sì c’era un po’ di sforzo. Ma lui sa che io so com’è andata. E io so com’è finita là quella roba. E 
so tutto. Ma accidenti sapere che sono forse l’unica persona la mondo (di sicuro del posto dove 
viviamo) che non ha fatto questo come compromesso, mi ha dato una sensazione, che, senza scherzi, era 
vicino alla GIOIA. 


